
CITTA' DI MESAGNE
(Provincia di Brindisi)

COPIA DI DECRETO SINDACALE N. 5 del 25/05/2018

Oggetto: Designazione del Responsabile della protezione dei dati (RPD) per il Comune di

Mesagne ai sensi dell’art. 37 del RGPD. Assegnazione della Posizione di Alta Professionalità

IL SINDACO

PREMESSO CHE:

- il  25 maggio  2018 entrerà  in  vigore  il  nuovo Regolamento  UE n.2016/679 (RGPD) sulla 
Protezione dei Dati Personali;

- nel Regolamento viene istituita la figura del Responsabile della protezione dei dati,  la cui 
designazione è obbligatoria per le autorità pubbliche ai sensi dell’art. 37 RGPD; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 113 del 24/05/2018 che ha provveduto a :

- ISTITUIRE ai sensi dell’art. 36 la posizione di alta professionalità corrispondente all’incarico 
di RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD); 

- ASSEGNARE al RPD , nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD l'incarico  
di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni:

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento  
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD,  
nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati;

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del  
trattamento  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali,  compresi  l’attribuzione  delle  
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti  
e alle connesse attività di controllo;

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD;

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali; 

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni  
connesse  al  trattamento,  tra  cui  la  consultazione  preventiva  di  cui  all’articolo  36,  ed 
effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione;

- AUTORIZZARE IL  RPD,  nell'ambito  dell'autonomia  che  ne  contraddistingue  la  figura,  
l'utilizzo temporaneo di personale del Comune – compatibilmente con le altre attività a cui è 
adibito in via ordinaria – a supporto del proprio incarico;



- GARANTIRE attraverso l'incarico di alta professionalità che il RPD possa operare in modo 
indipendente ed in particolare che : 

 nessuna istruzione venga data da parte del titolare del trattamento o del responsabile del  
trattamento per quanto riguarda lo svolgimento dei compiti affidati; 

 nessuna penalizzazione o  rimozione  dall’incarico  in  rapporto  allo  svolgimento  dei  compiti  
affidati al RPD; 

 nessun  conflitto  di  interessi  possa  sorgere  con  gli  eventuali  ulteriori  compiti  e  funzioni  
affidati.

- DARE ATTO CHE il conferimento dell’incarico di alta professionalità ai sensi dell’art. 33 e 36  
del  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  Servizi  compete  al  Sindaco  che  vi  
provvederà con proprio decreto; 

RICORDATO CHE ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 5, RGPD Il Responsabile della protezione 
dei dati (RPD) “è designato in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza 
specialistica  della  normativa e delle  prassi  in materia  di  protezione dei  dati,  e  della  capacità  di 
assolvere i [rispettivi] compiti”. 

RITENUTO CHE il  livello necessario di conoscenza specialistica deve essere determinato in 
base  ai  trattamenti  di  dati  effettuati  e  alla  protezione  richiesta  per  i  dati  personali  oggetto  di 
trattamento e che fra le competenze e conoscenze specialistiche pertinenti rientrano le seguenti: 

· conoscenza della normativa e delle prassi nazionali ed europee in materia di protezione dei dati, 
compresa un’approfondita conoscenza del RGPD; 

· familiarità con le operazioni di trattamento svolte; 

· familiarità con tecnologie informatiche e misure di sicurezza dei dati; 

· conoscenza dello specifico settore di attività e dell’organizzazione del titolare/del responsabile: 

· capacità di promuovere una cultura della protezione dati all’interno dell’organizzazione del titolare/
del responsabile. 

ACCERTATA  mediante  analisi  e  valutazione  dei  titoli  posseduti,  del  curriculum  vitae, 
dall’esperienza maturata nel corso dell’attività lavorativa alle dipendenze dell’Ente, secondo i criteri 
indicati  nell’art.  33  del  Regolamento  sull’ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  la  presenza  dei 
requisiti di competenza professionale e necessaria esperienza, nel dipendente a tempo indeterminato 
Ing. Angelo Benedetto CAPODIECI (cat.D); 
 

CONDIVISA la scelta con il Segretario Generale;

VISTI gli artt. 32, 33 e 36 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 18 gennaio 2017 con la quale 
veniva modificato il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ed in particolare veniva 
integrato l’art. 36 rubricato “Alta Professionalità” inserendo dopo il comma 1, il comma 2 nel testo 
seguente:”per il conferimento dell’alta professionalità si applicano i criteri previsti nell’art. 33”;

VISTI:

- Il Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi vigente;

- gli artt. 32, 33 e 36 del Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi, ed 
in  particolare  che  disciplinano  le  modalità  ed i  criteri  per  il  conferimento  dell’incarico  di 
responsabili con funzioni direttive;



- gli artt. 13-15 del CCNL comparto funzioni locali sottoscritto in data 21.05.2018;

ATTESA  la  propria  competenza  ad  individuare  gli  organi  dell’Ente,  secondo  criteri  di 
competenza professionale, in relazione ai prevalenti obiettivi di governo;

RICHIAMATA la propria competenza ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs n. 267/2000;
     

DECRETA

DI  DESIGNARE  l’Ing.  Angelo  Benedetto  CAPODIECI  con  ampia  facoltà  di 
provvedimento di revoca in qualsiasi momento, secondo le procedure previste dalla normativa 
vigente,  dando  atto  che  allo  stesso  sono  conferite  le  responsabilità  di  risultato  e  anche 
gestionali   previste  nella legge,  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD) 
PER IL COMUNE DI MESAGNE; 

DI CONFERIRE al suddetto Responsabile la relativa posizione di Alta Professionalità 
istituita con deliberazione di G.C. n. 113 del 24.05.2018 e disciplinata dalle relative norme 
contrattuali;

 
DI ASSEGNARE al RPD , nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD 

l'incarico di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni:

f) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, 
nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati;

g) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali  o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali,  compresi  l’attribuzione  delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 
e alle connesse attività di controllo;

h) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD;

i) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali; 

j) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 
connesse  al  trattamento,  tra  cui  la  consultazione  preventiva  di  cui  all’articolo  36,  ed 
effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione;

DI AUTORIZZARE IL RPD, nell'ambito dell'autonomia che ne contraddistingue la figura, 
l'utilizzo temporaneo di personale del Comune – compatibilmente con le altre attività a cui è 
adibito in via ordinaria – a supporto del proprio incarico;

DI GARANTIRE attraverso l'incarico di alta professionalità che il RPD possa operare in 
modo indipendente ed in particolare che : 

 nessuna istruzione venga data da parte del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento per quanto riguarda lo svolgimento dei compiti affidati; 

 nessuna  penalizzazione  o  rimozione  dall’incarico  in  rapporto  allo  svolgimento  dei  compiti 
affidati al RPD;

 nessun  conflitto  di  interessi  possa  sorgere  con  gli  eventuali  ulteriori  compiti  e   funzioni 
affidati.

DI  DARE  ATTO  che  la  retribuzione  di  posizione,  anche  con  riferimento  alla 
posizione di alta professionalità, nelle more della pesatura della stessa, verrà corrisposta 
nella misura di euro 5.000,00, misura minima prevista dal CCNL vigente (21.05.2018) 
all’art. 15 comma 2, salvo successivo conguaglio;



DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento ha effetto dal 25.05.2018;
 

Per  tutto  quanto  non  previsto  dal  presente  decreto,  si  fa  riferimento  alle  norme  e 
condizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/01, nel codice civile (capo I, titolo II, libro V), nel 
contratto di lavoro subordinato individuale, nei rapporti di lavoro subordinato, nonché nel 
CCNL di comparto;

DI  TRASMETTERE  il  presente  decreto  all’interessato  e  per  quanto  di  competenza  al 
Responsabile dell’Area Risorse Umane e al Responsabile dell’Area Finanziaria.

Mesagne, 25/05/2018 IL SINDACO

F.TO Dott. MOLFETTA Pompeo



ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 1977 di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia del presente decreto sindacale viene pubblicata all'Albo Pretorio di 
questa Città per 15 giorni consecutivi.

Mesagne, lì 25/05/2018 IL SEGRETARIO GENERALE
                                                        F.TO ____________________

Documento firmato digitalmente ai  sensi  del  TU n. 445/00, dell'art.  20 del D.lgs.  82/2005 e 
norme  collegate.  Tale  documento  informatico  è  memorizzato  digitalmente  sulla  banca  dati 
dell'Ente.


